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altri americani, altri battisti (sic) e nelle loro dottrine tutti si 
contraddicono e il popolo li deride.

È giunto da Roma un prete ortodosso-unito, che ha preso 
alloggio dai Lazzaristi. È nativo di Monastir.

Questa è l ’ultima lettera che trovo di Giovanni Ciulli al Pa- 
dre Pasi.

È, come si vede, del 16 febbraio, e non fa certo presentire 
che la materia del carteggio si sia esaurita, o che le relazioni 
amichevoli di prima si siano raffreddate. Anzi parrebbe che sia 
giunta proprio la vigilia di grandi cose : il Cattolicismo ha la 
porta aperta, la lotta col Clero Greco è cominciata; gli stessi 
Padri Lazzaristi avevano accolto un Sacerdote di rito orientale, 
ma unito; il Governatore di Monastir ha capito che i veri cospi­
ratori sono i Greci. L ’idea dell’unione si fa sempre strada nella 
Macedonia, insomma la corrispondenza che rimane troncata, di­
venta, a questo punto, un enigma. Che ci sia avvenuto qualche 
colpo di scena nella vulcanica Macedonia e abbia scombussolato 
tutto d’uri solo tratto? Ma e il Ciulli non avrebbe avuto modo, 
se persisteva nella sua idea, di farlo sapere al P. Pasi? E’ inutile 
continuare nelle ipotesi poiché non ce la caveremmo. Piuttosto 
ragioniamo sui dati che ci forniscono le lettere stesse.

Abbiamo notato che alla base di tutto il supposto movi­
mento c ’era un motivo politico: liberarsi dal giogo religioso dei 
Greci e dalla loro invadenza per promuovere attivamente soprat­
tutto per mezzo della scuola gl’interessi nazionali dei Valacchi. 
A questo siccome non servivano bene i Lazzaristi, si credeva e 
si voleva che servissero i Gesuiti, e la Santa Sede: il Papa di 
Roma. Un giuoco simile era pericolosissimo. Poiché non si 
trattava di accettare un fatto compiuto: l ’emancipazione di una 
razza che anelando a una perfetta libertà cercava di liberarsi 
anche dal vincolo religioso, ma si trattava di promuovere anche 
con la bandiera del Cattolicismo questa emancipazione combat­
tendo i Greci e tutti quelli che si mettessero sul cammino. Apo­
stolo Margariti era propenso all’unione ma temporeggiava, 
aspettava non si sa che cosa; domandava quattrini e di molti per


